
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                  

 

Anche quest’anno, il 15 giugno, San Vito dei Normanni renderà  
omaggio a San Vito Martire, figura simbolica e protettore della 
città. La data segna il momento della celebrazione religiosa, 
con una messa solenne e la tradizionale processione, mentre le 
festività popolari  molto attese dalla cittadinanza si 
svolgeranno come da consuetudine nel mese di luglio. 
San Vito Martire, giovane vissuto nell’antichità e divenuto 
patrono cittadino nei secoli passati, è al centro di un culto che, 
oggi, rappresenta anche un forte elemento identitario per la 
comunità sanvitese.  
 La cerimonia religiosa del 15 giugno conserva tutto il suo 
significato storico e affettivo: è il giorno in cui la città si 
raccoglie attorno alla figura del patrono, con partecipazione e 
rispetto, dando avvio simbolico ai festeggiamenti che 
culmineranno qualche settimana più tardi. 
A luglio, infatti, San Vito dei Normanni si anima con una vera e 
propria festa di popolo, fatta di musica, eventi culturali, 
spettacoli pirotecnici e mercatini.  
Le strade del centro si riempiono di residenti e visitatori, in 
un’atmosfera vivace che intreccia tradizione e convivialità. 
In un’epoca in cui molte comunità rischiano di perdere il 
contatto con le proprie radici, San Vito dei Normanni conferma 
la volontà di custodire e valorizzare il proprio patrimonio 
culturale, con uno sguardo attento anche alla promozione 
turistica e alla partecipazione giovanile. 
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San Vito dei Normanni celebra il suo patrono 
Tutto pronto per la festa di San Vito Martire 

 

San Vito tra le pagine 

Un viaggio nella memoria del patrono 

In occasione delle celebrazioni del 15 giugno, la 
Biblioteca Comunale “Giovanni XXIII” di San Vito 
dei Normanni ha allestito un’esposizione tematica 
dedicata a San Vito Martire, patrono della città. 
Sul tavolo espositivo sono disposti alcuni dei testi 
più significativi che raccontano la storia, la 
leggenda e il culto del santo. Tra questi, spiccano: 

 “Il Libro di San Vito: storia, leggenda e 
culto di un santo medievale” di Dario 
Ianneci (2000), 

 “San Vito Martire: storia, immagini, inni, 
preghiere”, edito da Il Pozzo di Giacobbe 
(2000), 

 “Omaggio a San Vito: in occasione del 17. 
Centenario del Martirio del Santo (303–
304 d.C.)” di Moreno Bagarella. 

Questi volumi, insieme ad altri presenti 
nell’esposizione, offrono ai visitatori una 
panoramica completa sulla figura di San Vito, 
dalle origini storiche al suo impatto culturale e 
religioso nel corso dei secoli.  
L’allestimento, curato dallo staff della biblioteca, 
invita cittadini e studiosi a riscoprire la figura del 
patrono attraverso le pagine che ne raccontano la 
storia, il significato e la diffusione nel tempo. 
 

 



  

Il 12 giugno, ricorre la Giornata mondiale contro il lavoro minorile, una data istituita 
dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) per sensibilizzare governi, cittadini e istituzioni sul 
fenomeno ancora drammaticamente diffuso dello sfruttamento dei minori in ambito lavorativo. 
Nel mondo, secondo i dati più recenti, oltre 160 milioni di bambini sono costretti a lavorare, spesso in 
condizioni precarie e pericolose, privati del diritto all’infanzia, allo studio e a una vita dignitosa.  
Un problema che riguarda non solo Paesi in via di sviluppo, ma in modo diretto anche l’Europa e l’Italia, 
seppur in forme meno evidenti. 
La Giornata del 12 giugno vuole essere un’occasione per riflettere e agire: promuovere l’educazione, 
sostenere le famiglie vulnerabili e vigilare sulle filiere produttive sono alcuni dei passi concreti che le 
società possono compiere per contrastare questa forma di sfruttamento. 

Per chi desidera approfondire il tema, nella nostra Biblioteca 
Comunale “Giovanni XXIII”, trovate una serie di letture dedicate, 
tra cui: 
 “Ladri d’infanzia: contro il lavoro minorile” (2002). 
Un’opera intensa e documentata che racconta le storie di bambini 
coinvolti in attività lavorative forzate, denuncia le ingiustizie 
sistemiche e invita a una presa di coscienza collettiva.  
Un libro utile non solo per adulti e insegnanti, ma anche per i 
giovani, affinché si sviluppi maggiore consapevolezza su un tema 
che spesso rimane lontano dagli occhi, ma non dalla realtà. 
L’invito, in questa giornata simbolica, è quello di non restare 
indifferenti.  
Il lavoro minorile non è solo una violazione dei diritti dell’infanzia, 
ma un fallimento sociale che riguarda ognuno di noi. Parlare, 
leggere e informarsi è il primo passo per cambiare. 
È fondamentale comprendere che il lavoro minorile non solo 

compromette il presente di milioni di bambini, ma mette a rischio anche il loro futuro, impedendo 
l’accesso all’istruzione e limitando lo sviluppo fisico e psicologico.  
Le conseguenze si riflettono non solo a livello individuale, ma su intere comunità, bloccando lo sviluppo 
sociale ed economico di interi Paesi. 
Per questo motivo, la lotta contro il lavoro minorile richiede un impegno condiviso: dalle istituzioni, che 
devono rafforzare leggi e controlli, alle aziende, che devono garantire filiere etiche e trasparenti; dai 
singoli cittadini, che possono diffondere consapevolezza, agli educatori, che hanno il compito di formare 
le nuove generazioni su questi temi. 
In questo contesto, la cultura gioca un ruolo fondamentale. La Biblioteca Comunale “Giovanni XXIII” si 
pone come punto di riferimento non solo per offrire testi e risorse informative, ma anche per 
promuovere eventi, incontri e laboratori didattici che coinvolgano ragazzi e adulti in un dialogo aperto e 
costruttivo. 
Oggi, più che mai, è importante fare rete e agire con determinazione.  
La tutela dell’infanzia è un valore universale, una sfida globale che richiede responsabilità collettiva e 
partecipazione attiva.  
Ognuno di noi può fare la differenza, partendo da piccoli gesti quotidiani fino a scelte più consapevoli, 
come consumatori e cittadini. 
La Giornata mondiale contro il lavoro minorile è un invito a riflettere, ma soprattutto a non dimenticare. 
Perché ogni bambino ha il diritto di crescere sereno, di studiare, di giocare e di sognare un futuro 
migliore. 

 

 

 

“Innocenza sfruttata” 
Il dramma del lavoro minorile 

 



 
 

 
 
 

L’estate è, da sempre, il momento ideale per rallentare i ritmi frenetici della quotidianità e concedersi qualche 
attimo di meritato riposo. È la stagione in cui si riscopre il piacere delle piccole cose: una passeggiata all’ombra, 
un caffè all’aperto, il rumore delle onde, e soprattutto… il tempo per leggere. Tra una giornata al mare e un 
pomeriggio in campagna, tra una vacanza fuori porta e una pausa in città, i libri diventano compagni preziosi, 
capaci di accompagnarci ovunque e di aprirci nuovi mondi anche restando fermi. Per questo motivo, la 
Biblioteca Comunale “Giovanni XXIII” di San Vito dei Normanni condivide la rubrica estiva dei consigli di lettura, 
pensata per adulti e bambini. Un invito alla scoperta (o alla riscoperta) del piacere della lettura come forma di 
viaggio, avventura e riflessione, perfetta per le giornate sotto l’ombrellone o per i momenti tranquilli trascorsi a 
casa. 
La selezione di titoli è stata curata con attenzione per offrire letture leggere ma mai banali, capaci di 
intrattenere, emozionare e stimolare, sia i lettori più esperti che quelli alle prime armi. Dai romanzi più delicati 
ai racconti illustrati per i più piccoli, ogni proposta è pensata per offrire un'estate diversa: più lenta, più ricca, più 
coinvolgente. 
 
Per i lettori adulti: due romanzi che sanno di estate 
 
“Il libro dell’estate” di Tove Jansson 
 
Una perla della letteratura nordica, questo romanzo breve e raffinato racconta la storia 
di una bambina e della sua anziana nonna che trascorrono l’estate su un’isoletta del 
Golfo di Finlandia. Un racconto semplice, fatto di piccoli gesti, dialoghi sottili e silenzi 
condivisi, che esplora i legami tra le generazioni e il rapporto profondo con la natura. Un 
libro silenzioso, poetico, perfetto per chi cerca una lettura contemplativa e sincera. 
 
“L’estate dei segreti perduti” di E. Lockhart 
 
Un romanzo contemporaneo, avvincente e pieno di colpi di scena. Ambientato su 
un’isola privata dove ogni estate si riunisce una ricca famiglia americana, il libro segue 
la giovane Cadence, alle prese con la perdita della memoria e con un mistero che 
aleggia sulle vacanze passate. Emozionante e intelligente, è un racconto di formazione 
e di verità taciute, ideale per chi ama le storie intense con un tocco di suspense. 
 
Per i piccoli lettori: una tenera avventura estiva 
 
“Un’estate dalla nonna” di Benji Davies 
 
Scelto tra i titoli della nostra selezione di libri accessibili, questo albo illustrato è 
perfetto per i più piccoli. La storia segue il piccolo Noi, che va a trascorrere l’estate a 
casa della nonna in riva al mare. Inizialmente timido e un po’ spaesato, Noi scoprirà un 
nuovo mondo fatto di affetto, natura e piccole avventure, imparando a conoscere 
meglio sé stesso e la sua famiglia. Il racconto è arricchito da illustrazioni delicate e 
colori caldi che trasmettono tutta la magia delle estati dell’infanzia. 
 
Una biblioteca che viaggia con voi 
 
Tutti i libri consigliati sono disponibili presso la Biblioteca Comunale “Giovanni XXIII”, dove adulti e bambini 
possono trovare molte altre proposte estive, tra romanzi, racconti, graphic novel e albi illustrati. La rubrica 
“sotto l’ombrellone” sarà aggiornata durante tutta l’estate, anche con suggerimenti tematici e attività di 
promozione alla lettura. 
Perché la lettura non va mai in vacanza… ma può rendere ogni vacanza più ricca. 

 

 

 

"Sotto l’ombrellone con un buon libro” 

I consigli della Biblioteca comunale “Giovanni XXIII” 



 

𝐔n𝐚 𝐥u𝐧g𝐚 𝐞s𝐭a𝐭e c𝐫u𝐝e𝐥e  
d𝐢 𝐀l𝐞s𝐬i𝐚 𝐆a𝐳z𝐨l𝐚 
 
Una lunga estate crudele è il quinto romanzo della serie l’allieva di 
Alessia Gazzola, pubblicato nel 2015.  
Protagonista è Alice Allevi, giovane specializzanda in medicina legale 
all’Istituto di Medicina Legale di Roma, che si trova ad affrontare un 
caso complesso e una serie di sfide personali durante un'estate 
particolarmente calda. Alice è incaricata di supervisionare Erica, una 
nuova specializzanda figlia di un influente barone della medicina. 
Contemporaneamente, la sua vita sentimentale è segnata dalla 
presenza di due uomini: Arthur, l'ex fidanzato che ha lasciato un segno 
profondo nel suo cuore, e Claudio, un medico legale affascinante e 
incorruttibile, ma con un carattere difficile. Il caso che Alice si trova ad 
affrontare riguarda il ritrovamento dello scheletro di un giovane attore 
teatrale, Flavio Barbieri, scomparso anni prima. L'autopsia rivela che la 
causa della morte è stata un avvelenamento da cianuro. Alice inizia a 
indagare sulla sua vita e sulle circostanze che hanno portato alla sua 
morte, scoprendo segreti nascosti tra i membri del mondo teatrale, tra 
cui amori proibiti e rivalità professionali.  
Nel frattempo, Alice continua a collaborare in segreto con il 
commissario Calligaris, che ripone in lei una fiducia che Alice stessa 
fatica a riconoscere. La sua goffaggine e la sua tendenza a lanciarsi in 
teorie investigative fantasiose la mettono spesso in situazioni 
complicate, ma anche la rendono una figura simpatica e umana. Il 
romanzo mescola elementi di giallo con una forte componente 
sentimentale e umoristica.  
La scrittura di Gazzola è caratterizzata da un ritmo coinvolgente e da dialoghi vivaci, che rendono la lettura piacevole 
e leggera. Alice Allevi, con la sua personalità imperfetta e le sue insicurezze, rappresenta una protagonista atipica nel 
panorama dei thriller, ma proprio per questo particolarmente amata dai lettori.  
Una lunga estate crudele è un libro che, pur trattando temi seri come la morte e i segreti, riesce a intrattenere con 
leggerezza e a far riflettere sulle complessità delle relazioni umane. 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

U𝐧'𝐞s𝐭a𝐭e c𝐨n l𝐚 𝐒t𝐫e𝐠a d𝐞l𝐥'𝐎v𝐞s𝐭 𝐝i K𝐚h𝐨 

𝐍a𝐬h𝐢k𝐢 

Mai, una ragazza di tredici anni che, dopo essersi 

rifiutata di andare a scuola, viene mandata dalla 

madre a trascorrere un periodo con la nonna nella 

campagna giapponese. La nonna, una signora 

inglese vedova che vive in Giappone da molti anni, 

è soprannominata "Strega dell'Ovest" dalla 

famiglia. Quando la nonna rivela a Mai di 

possedere poteri magici, la ragazza inizialmente è 

scettica, ma poi accetta di intraprendere un 

percorso di apprendimento delle arti magiche. Le 

due trascorrono insieme settimane immersi nella 

natura, lavorando nell'orto, raccogliendo erbe 

selvatiche e cucinando, mentre la nonna insegna a 

Mai i principi fondamentali per diventare una 

giovane strega. Il romanzo esplora temi come la 

crescita personale, la connessione con la natura e 

la scoperta di sé. 
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